
L’8 Settembre 1943, Albino Gazzola ha 28 anni ed è di stanza con il 3°
Cavalleria “Savoia” presso Pinerolo, dopo che era  stato richiamato “per
esigenze di carattere eccezionale” il 15 settembre del ’40 e impiegato
dapprima a Gaeta come guardia costiera.
Con i compagni, dopo aver sentito il proclama del Maresciallo Badoglio che
li convince che la guerra è finita, aspetta il Capitano che aveva promesso di
portare panni civili per la fuga, ma arrivano prima i tedeschi, che disarmano
tutti i soldati e li chiudono nel maneggio.
Partiranno il giorno seguente su una carrozza bestiame, stipati in 56 verso
Verona, con l’assicurazione del ritorno a casa: nello zaino una divisa,
biancheria e un fagotto di zucchero.
Arrivano a destinazione 8 giorni dopo, per essere collocati infine allo Stalag
di Bremenvord, dove Albino rimarrà fino al 19 giugno del ’45 a scaricare
carbone dai treni in transito per 10 ore al giorno, con un regime alimentare
fatto di una scodella di orzo, una zuppa e 1 Kg. di pane al giorno.
Albino Gazzola rifiuta l’arruolamento con i tedeschi offerto nel lager.
Da casa poche notizie: in 21 mesi di prigionia, riceve un pacco e una cartolina
prestampata.
Le condizioni di vita, cadenzate dalla fame e dai continui arbitrari soprusi
delle guardie, non cambiano quando Albino vede trasformata la sua situazione
formale in “lavoratore civile”. Si può uscire dal campo, ma il tempo libero
non è aumentato, perché la domenica è utilizzata per la pulizia obbligatoria
della baracca e per quella della povera biancheria. Il ritorno verso casa
comincerà con la liberazione del campo da parte degli alleati. Partiranno in
treno verso il Brennero e, dopo 40 giorni di attesa, verranno presi in custodia
dalla Croce rossa e condotti, nella difficoltà di un paesaggio martoriato dai
bombardamenti, verso il Collegio Morigi di Piacenza.
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Richiesta d’indennizo per l’internamento avanzata da Albino Gazzola,
contenente i “motivi che determinarono la cattura”

Diploma d’onore rilasciato al combattente della libertà d’Italia 1943 – ’45, come “INTERNATO MILITARE
NON COLLABORAZIONISTA”, firmato dal Presidente – partigiano Sandro Pertini

Albino Gazzola durante l’addestramento in cavalleria
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